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i.PEt MARCHESE 
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- Fra gli àrcadi Labindo Telamomo^ 
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iTrania cofa non fembri , fe obbliati del 
tutto i paterni abitacoli , e le Arcadiche 
Terre nortre,fra qoefte Mura , nelle quali 
per tutte fue parti rifplende Magnificenza 9 . 
e Decoro , in queflo candidiamo giorno 
ft Noi regnato da bel DeHino^^cul'pin : 
rirpettevolelmpuifo, e mólto più dalGaor nofttOf 
depofle alle Rive d'Alfeo le amiti «gfdfti Siringhe» 
iille viciiiè &mofe di debbia di anaonioie «uree 
Cerere, ^ di ioooft Trombe' fregiati all' onorevobi 
Corpetto voftro A. A. O/O. ci- pKcfeodamo £r|i 1* 
unìveffai 'còramo^Doe- di fiDcero» non jptu intefo 
QiubiJo in qualunque- Ordine 9 in cgni Eu , in ogni . 
8efso, e. Condixion drPerfone, fra le feftevolidi* 
moftranze date ora. dai pio Tenerabili'noftri Tempj 
ai SigQÒré dei Rè ^ al; Dio degli Efeiciti , e dei 
Forti " ' 
'•••'••••* chi hmì fàttito 

: ; U^ tr<m[sa a Mfifiia m Lui; ( ^t^:!:S:^^ 
ccoglroilonififttanntiTiau^uiimiy ecoipuri mik. 
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colati Olocaufli, c con gì' Inni di Laude, e di Be- 
nedizione 9 ora <l4i Sacri , ci or dai Guerrcfchi in- 
vincibili Bronci ; talora e dalle popolole Vie, o 
da^^li ampj Fori > Ì5 uoe ancor nelle ten :brG foU 
goicggianti di mille Faci dal comun Zela accefe » 
per far' onta, direi quali , a quallorgefse dall' Ori- 
ente più luminoio tranquillo giorno , gli altri cr- 
gen|do fupcrbe Moli , dalle quali fciogliendofi per 
* lo (jielo pcn regolati Fuochi , giungali a recar fede 
lafsù della publica Giocondità ; e dalle gentili leg* 
giadrifsime noftre Niofe il breve nJO):bido loro 
piede in agili concertate ruote movendo fui faulìif- 
limo fofpirato Avvenimento ai nodri Voti , ed 
alla impazienza noflra felicemente dal Ciel benigno 
conceduto » onde tornata veggiamo al nacivQ dov- 
uto Solio , Eredità degli eccelfi magnaaimi fuoi 
AotCQati 9 queir Alc4 , immortale , Gloriofiisima , 
ed Aaguftilsiqia Donna ELISABETTA FAR- 
NESE REGINA deUe SPAGNE , e SIGNORA 
noftra Clcmemilsima , che tutte non fole iiL^ 
Noi : ^ :. è. ivjticUc. iaggettcf, .valle Regifittii teaJTi 
pdk fìmoit ao9tm • te jjAt Mari divife :P|ovÌiici« ^ 
Ìi)PetréreéTrh, . -^Q par ^arU.H Pace 9 0 di Battaglia { h ) , f 
pomplc le 4)C3wncpia;ftfVide di vera Quiete, e di ttg- | 
bile Feliciti* . r . * . / 

E di'Vent^ 4rcbialtri plucche aNoi debbefi ralcàmea* 
^feifeggiafe la. grande fiammante Veotuta dellaù 
liof^ra; Trebbia i; fc ai Vati- Ioli 'providamente coob 
fente. il Cielo \ che rellinè3 -aÉdace le Glorie piit 

gèlofe. degli Eroi i e le più 4uate E(ateazioQi dcUc 
r..rar.a.r,. "Paride Avveaturc- ? ed oh. tome .1 v 
wfùitUM^u Beato è ben cbt nafce a tal De/tmo \ ( c ) 

Pcf |4oi e Cavalieri feroci,' e magnaninfii Regi veg- 
gon ilor Nomi alle venture Età coofcgoati, e iovi^ 
diau Gbo gli Eroi a Coloco» che mercè Doilra, e 
per le chiare Trombe , c pei panori qolUt.inni a. 
Eternità confegrati IL ritrovarono . Col Linguaggio 
nodro per bocca . dei fuoi Profeti., ^loriofi Maggijo* 
ri hoftri, tbooò Un tempo il Signore io Ifraello : 
.Col Linguaggio jiglìro. al SigOPfc davttoa Efsi cdè 
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Cantici di Lode ora per le tremende adorabili Lcg^ 
gi fui Sinai promulgate » ora per le compiute Vir- 
corie del Popolo eletto , ora per i fuperbi Ni mici 
con i Corridori , e con i Gocchj lommerfi , e fcon- 
fitti . Gol noftro Linguaggio nei più reconditi San-* 
cuarj con Dio parlavano i venerandi fommi Sacer* 
doti fupplichevoli per V ottenuto loro Rè d' un^ 
Cuor docile , ed inchinevole , e per dir tutto in 
poco, di un Cuore giufta il Cuore Divino, e per 
il lungo di Ini Gonfervamento. Si dunque , Valoro- 
ilfsi mi Compagni miei, piucche ad ognalcro a Noi 
devefi il pienamente a coraun nome efultare , e di 
nuovo foco ripieni tefser* Inni di gaudio fu quel 
gran Dono , che hanno quelle fortunatifsime Piagge 
dall' inftancabile Divina Previdenza a larga mano 
mirabilmente confcguito. Se per eternare i Trion- 
fi , fc per palefar le Sconfitte , fe per publicare le 
Leggi più sante , fe infine per chiedere ai Regi 
Virtù , e Salvezza , foli favellarono un tempo i sacri 
Vati , accordate ornai in quello le inlofferenti mag-- 
gióre indugio egregie voftre Cetre, e fopra di elle; 
che tale è V onorato incarco vollro , Voi cole ci 
dite di LEI , che fra i vecuQi , e fra i Regnanti 
Sovrani a Dio più fomiglia, le il vogliate o quel 
della Pace , o della Guerra, o quel delle Vittorie ,i 
e delle Vendette, o il Dio di Mifericordia , o d| 
Giuftizia. In quefla eletta DONNA Voi rinverrete un 
terfo limpidissimo Specchio della Divina Mae(U , 
cui macchia, avvegnaché menoma , non adombra, 
td una verace Imagine della Suprema Bontà. Gi;'i 
c! recaro le innaccefTe Alpi , e i goni j ri mo- 
ri Fiumi , che nei trionfali Progrefsi full' OHe 
nimica , primo era fuo penderò , che gli nimici 
Vefsilli appefi,e le Vittime agli Altari di Propiziazio- 
ne offerte folenne retribuzione rendcfscro piucche 
al Dio de* Forti, fotro il cui Braccio e 1' Invittif- 
fimo Regal FIGLIO, Amore , e Speme noftra non 
folo , ma d'Italia tutta, e tante guerreggiavano gc- . 
nerofe Coorti , e Tu particolarmente fra di Efse,c(rf) s.e.ii Sig. 
tanti iUuOiiftocU, Tu,EccclfoSiGNQiiE,( d )ocìh:^'f''^<^ 
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( VI. ) 

di cui per Noi avventurofirsima DcHinaflone al 
Reggimento nonro ben ravvifiamo e nei più dif- 
fìcili fcabrofi Impieghi di Chi governa dell' Inclita 
Regia DONNA 1' Ampiezza di Mente , la Docilità 
di Cuore , 1' aurea Moderazione nei prQfpeti 
Eventi delle fue Forze Tempre mai vincitri- 
ci, e r illibata Giuftizia in rendere fui campo ra- 
gione agli Opprcflì, e l'incomparabile Clemenza in 
diffondere a larga roano le Grazie, piucche al Dio, 
dilsi, dei Forti , al Dio della giuHa fua Caufa. Udim- 
mo , e vero , ma a Noi lU il commetterne I.ì pe- 
renne memoria agli Anni eterni , udimmo dallo 
conquillate Provincie , e Città , che Le poderofci 
Armi di quefla vittorioia EROINA per gì' incontra-» 
Uabili Diritti e del fuo Sangue , e del Trono , lu 
cui fi adora, e da cui mai non ola il Sole ritira-» 
je i fuoi raggi ^ peneeravan bensì in effe con gU 
efperti Condottieri non a riacquiihrle i violati avi- 
ti Reraggi , ma nuova teftimonianza a ricevere^ 
della coitante lor Fede, e del fempre tentato in- 
vano Amor loro. Si udirono altresì di là dai Mon? 
li , ed oltra i Mari le Novelle dei cosnmendevoU 
fupi trafporti , o mia Patria, allora che dopo un^ 
lunga aipetta2ÌQne.,di pre&o a due JLuilri , pur al« 
Sac giunferQ prefso di Je in cjiiel giorqo , giorno^ 
^el Signore, e per Te in tuta i fecoli fauHifsimo» 
^elte elette Sqniere la Nptne di COLEI ,cui teft^ 
folennemente '^olomaria i Fede giuc^ • Tu pec 
IbccogUerle troppo «agufte temendo alU tM4 impa-» 
zienza le ai«pie Porte Dciogliefti dalla ieà^U tua 
Mano e fofti Canapi, e fllvopo appf potate Scale « 
onde più psellQ per le afcefe àaii<;ne Genti dellp: 
ftabilito ritocoo tuo alU /9rpinitlfsinij|.I>oinini(zione 
il godiménto ' ti pe^vcpiCse, Ed ob a 0199 ^ome^ 
a voi , yaloroQfsimi CoAlp^ori, venifse dato nei-, 
due dlvifi Mondi a qiiega^Mw fedele recar quei 
pregio , che Ixpn fi .deve ili?, più gloijQfc Intrapre- : 
fe ! Voi ii«rreccte cspoi^ Wfàxasta^. p^i ja ; ilraboc*t 
• chevole gloi^ foa tutta e» fiio^ di ifft^^t q gr in-; 
{oliti plaufo-c gU-ffifCoi g^iid/^ p J l^lfe^ffl Viv#, 
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^^cfczzionar vera Lode fino dalle infantili lattanti 
bocche profciolti. Narrerà altri di Voi, come l'Amore- 
volifsima SIGNORA Noltragià profonde dal fuo bel 
Cuore magnanimo tutta la Reale fua Beneficenza ; 
altri la Gratitudine , e la Riconofcenza a chi lungo, 
e fedele fervigio al Farnese Lignaggio preftò ; e_-» 
taluno di Voi V occhio intorno volgendo all' am- 
pie fplendide Pareti di quella Reggia in efse rav- 
vifera V Ombre Gloriofe dei Farnesi Dominatori 
ftarfl liete 9 e contente , mirando e full' antico loro 
Solio rAugurtifsimalncomparabil NIPOTE, ecoaEfsa • 
Lei tutte le Loro più eccelfe, e rinomate Virtudi. 
Altri dirà, che nelf AugulU SOVRANA de' Suoi 
Alessandri , ed Oooardi rifiorifce il divino for- 
tifsimo Braccio , che fe quello fuona tuttora in 
gradevole, o temuta memoria fulla Schelda, fui Reno , 
lui Tebro, quello e fui Varo, cui niun' oilacolo 
fero l'alte gaernite Riviere, e fui largo Pò coftret- 
TO a fofRire fo venti volte i Ponti fui minacciofo fuo 
dolio , e fui Ticino, e fui Tanaro , 1' uno forprc* 
io , r altro ad aprire sforzato i profondi fuoi gua^ 
di all' impaziente Valore delle Ifpane Legioni re- 
cente formidabil memoria fi acqujlla. Dira de' fuoi 
OrrAVj, e Ranuccj il grave Senno per l'auree da 
Loto promulgate Leggi appo Noi in chiarifsima ri- 
cordanza, ed ora da Efsa religiofamcnte fu Noi man- 
tenute di fomma Utili rade • Dirà del femprc gratin 
de immortaile Francesco U Gia(lizia , che sbaodì , e 
tenne dalle noftre Terre lontana la Prcpoteq?» » e V 
OppreCsione ; la Prudenza» che la m^zzo ri più for- 
midabili incendj di Guerra 9 che toceperìrono ai 
giorni fuoi le migliori P^rtì d' Europa , feppc. nelle • 
UIC Terre fcrbare fempre rigogliofi , e veraeggiaoti . 

gli Ulivi 4i bella Pac«: Q CoafigUo, che fu Taoi- 

niiraziÒQe di tacce (e Co(ti Dominaaci» e h Peli* 
cita, ^.la Gloria di Quella Monarchia» che. -impe- . .. 
lando io. due Mondi ti mollta degna di tute! res^ !. 
gerii , e gorernarli, merce la reale Édacazione di 
quella Auguftifsiai.a SIGNORA, che da queife .no- . 
urq Goleade pafsata ai Solj d' Iberia feco portò 1| 
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Merito di tutti onorarli , e di fplendldameflte 6et 
curarne quanti fono creduti Orna mento , e Giorit 
detr Univerfo : Dirà la Dolcezza finalmente , 
r Affabilità d' un* Antonio , che il Contegno di Do- 
minante lafciava folo fui Volto delle fue Guardie, e 
fopra il fuo Ac co mpagn amento ; e ben ricopiate 
reggendo si cfimie Doti nella Regia DONNA, 
onde in Lei un vero Ritratto della Divina Bontà, 
c Maeftà fi manifelia, aggiungerà l' impazienza no- 
ftra di vedere fu quelle Contrade adorato in bre- 
ve quel Regale più Caro Pegno del fuo Cuore , quel 
SI Forte Conquiflatore Preclariffimo di tanti Stati , 
quel SI Magnanimo temuto Trionfatore, e fpunti al pri- 
mo Sole avventurofo gradito fuccefso , il ScreniP» 
fimo Infante delle Spagne D. FILIPPO di BOR- 
BONE Gloria^ Onorificenza , e Letizia del no* 
ilro , ed Invidia ai trafcorfi , e a quanti Secoli 
mai verranno . Sia Qpefti tardo Erede del Tron^ 
dell' Augulh fua GENITRICE, come lo è già del- 
le eccelle di Lei Virtudi;e ne* di Lui Figli" veg- 
gano i lontani noflri Nipoti communicati quc' Pregi 
tutti, de' quali tanto fi adornarono un tempo i Far- 
NKSi Dominatori . Dopo tutto ciò volgete ancora 
uno fguardo, Gentilirfìmi Compallori, a quell'indi-* 
cibile Utilità, ciie all'Arcade Terra noftra può in 
•auefto tempo derivare. Ben vi rammenta, che al 
dolorofo cfiglio , che dalle native Campagne i no- 
flri Padri foffrirono , e al lungo errare in pellegrine 
Terre altro Afilo non ebbero alfine fe non fotto V 
ombra de* Farnesi Regnanti , che all'antica Sede del Pa- 
dre Evandro fopra uno de' fette Colli ( tf)gcnerofamen- 
ce li rìcovrarono , ove, rinato il nollro antico Valo- 
re, di nuove onorate Corone furono i Crini, e le 
Cetre de' nodri Padori decorofamente fregiate. & 
•come le Glorie no(lre noa fi rinovarono allora che 
il gran Duce , e Palìor noftro Lnutno di faiH 
ftìfiìma Ricordaziooe ( / ) non- contento di avete 
a noftco prò fopra i fetcè Colli vetliitj^ la faa Rea^ 
le Munificenza, anche, in qaeClo ftUoit filo Regno » 
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^ ( e nella fua floridirsiina Tenijpé< k )Gieaieàce(^)^.<CM«^>f''* 
ci accòlfe agli Araienci^ed'4dla,GreggiaiaoIhalc£er- n/^jìiT^m 

' cili alsegaatido Trebbienfi amene Campagne ^^^ual Piacenza iii6, 
forte Ipcrar^ a Noi lice folto il Rcsgale l>omtììo.,i^ffSJ^l'.. 
deli' Augufta NIPOTE,. Kxcdc digm&ima de* fnoi fica 
ti non meno , che delle rare fue Virtudi , e bei ' omo uVa cele. 
Genj ; e forfè che tale per Noi lietifsiraa Ventura, sZtÌsÌ^^'Ì0, 
onde fui le Piagge di Trebbia llabilmente albergare , ma Altezza dai 
confeguir ci faranno quelli aurei fcelti Carmi da Voi ^^^L^^^'^^i 
tefsuti , ed ora al Regio Piè tributati. Trtbhur^Am» 
Qucdi Carmi di Laude alla gran DONNA, ^uefti di «7*^. 
Benedizione , e di Ringraziamento a quel Djo , che 
a Noi la ridonò e per l' irrefragabile Giuflizia della 
fuaCaufa, c per Premio ancora alli ardenti accefifsi- 
mi Voti noftri, fciogliete ornai , Impazienti, Valo- 
rofilsimi 5 ed Incliti Gompallori . Qii'i ragunati a 
vifta d* ampio fpaziofo campo , clìe incontro a Vui 
fafsi , fiete quali genproli Gorfien , che in faccia-, 
air arringo 1 altera cervice fcofendo, prima con T 
avido occhio , che col rapido piede divoran la lìra- 
da, e i Compagni coi nitriti sfidando dalle raofse 
infrenar non fi fanno j anzi quell'alto Signore, ( / Lapradiats 
que Venerabili Padri, quelle gaje venuftifsime Nin- si^-^^lurc^i 
te, quei faggi AfcoUacori, che a fregio volìro qui dei CafieuZ/td 
fiedono , altro indugio non vi acconfentono , qua- *' /"^l"*^ 
lunque infpirar ne potefse la Dignità, o ingenera- Z/piacJHu^^» 
re l'Ampiezza djll' Argumento. Voi, cui ofcuri mai dtParma. ' 
non fono gli Ordini delle Cofe, e dei Fati, a quanto 
di volo ho accennato nelf Augufta SOVRANA, co- 
me chi neir alto Oceano fegna da lunge ai Navì- 
viganti il Lido , fulle efaltanti Cetere voftrc altro 
aggiugnete, ed in feQevoli plaufi , ed in eccefsi di 
gaudio fui grande fortunato Evento ufcendo fpera- 
te ,che air Eccelfa SIGNORA non li;ino per dilpia- 
cere i vollri Canti , giacche agli Dei ancora lòiio 
grate le fchiette Voci dei femplici Pallori ; ed in 
ritornando Voi a i patri] Gafolaj fate con le Pafto- 
relle gli ftefsi Armenti voftri,e con i Colli anche 
i Fiumi elultare , e di mille fceltifsimi fiori dalle 
^ , fore- 
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forofette Amiche yoftre raccolti òrnàtc le umili 
agretti Siringhe, le colte Sampogne, l'auree Cetre, 
^ le fonorc Trombe; e fu quelle odali per Voi mai 
' fcmpre rifonare il Grande, TAuguito^ U GiottQ- 
..ib^ il Divino bìQ NOME p Ho deua. .; 
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ALLJ èJCRA BEifL CATTOUCA MAÉSTJt 

ELISÀBETt A FARNESE 

DUCHESSA DI PIACENZA, E PARMA EQECEC, 

DONNATIEAL , che ovunque fplende il Sole, ^' 
Spandi la fama del tuo Nome altero, • ' 
Gh' ehic a i confili di quella* tema mole, 
£ alle«ftonti dérhiilh ai Soglioi e Impèro; 

Sicché cola, dove morir pur Suok * ' ' 
• li dì r non muore il tuo fatai penQerò , ' 
Q\i «gitti e dlieiTsi ili' alca Aogafta Pròle 
Nuovo ^i xegm> e di regnar fentleio^ 

E come in Frigia co' i niatemi lumi - M • 

- àeiécintia mirò Figli , e Nipoti 
Altri à6anti5 altri ptefti a farià -Numi) 

Cosi con l' armi^ e co* i configli egregi * ' 
Tu a gli fcoperci Mondi , e a i Mondi ignoti 
* ' X)odr i Figli 9 e ùe ì Figli i Numi» cikegi « 



J)^ 0»t Pier-Fr ance fio Scotti di Sarmato PiacenHn^ 
A fVv ^ii Arcadi CUiaòari Aficrimuo. 
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CXUantjo il novello Eo^ full' auiw Piii^, 
^ Con ^Q^cj migliori armato afccfe j" " •^•j 
\.-E le tempie rofatc, e il biondo, % fino 

Tronco il Canape d' oir.die(|e,4 jpeajpfi . . 

A*»topii^ iinnpBzio delle grandi Iniprcfc, 
.;K I' acciari che temprò Fabbro. (Jiviopt 

E giunto alfine al^ftJJiqmc^^'^err^ , : . ^ 
Vince, al^tHl^te» di«ruggei e fon^a^l Regno 
Arfe. jJ*. P^ci^. e. d^UsQu.e^^^^^^ 

E al Nocchiere che in Ib^^fi^; oggi . pu|j , ..-3 

i Per la Sgofa Real gi^: bel Legno , 
, ; ( Ch\Ei ,fo} Eiu rkcoJfea.) df afipf ,,c *j)rcde. 



0 



v<: ^'' . . . i;^ ^ " Dello Snfso 

DON- 
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PER IL GIURAMENTO DI FEDm^TA^ 

PRESTATO DALLA CITTA' DI PIACENZA 

ALLA SACRA REALIMESTA' DI 

ELISABETTA FARNESE 

REGINA AUGUSTISSIMA 

DELLE SPAGNE. 

I 

DOigNA IMMOR;rAL, dal c^ol Réal SémbUaté 
Faccio oggi a noi^viene» « non àltrop^e» ^ 
Ecco ufcir dalle algofe amiche fpolide» 
£ i^ffi Trebbia: il tuo gnm SogliA ùm«ite^ 

Oh quante volte un ^sk bd .Giorno » e quante • ^ 
r Chiamò fra se col mormorio dell' onde! 

^ . " • * 

Inganpando così V afpre profonde 
Qpculte doglie di fuo ^moc collante: 

E litomat» al tuo foave Impeca . ' - • ^. 

Suo contrario Dcftin fprczza , o non cura; 
Ne più duolo annida in Tuo penHero^ 

Ma fatta in tuo poter forte, e ficuta ■ : ' ' : 1 
«'Becó F antico Omaggio ilio primiero» 
DONNA IMMORTAL,cheaTEpromettc,c giura . 



Deir Aiate Bonaventimt GkvmatMi Fiaemtim 
B's gH AnaàM Ftranto Ptrfijo. 

b Poiché 
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Poiché aU'^ 'iiaipié Viuorie, ai graa t*ró'fei 
Deli' invitta mai Tempre Ifpano Marte 
]4al Ch confò Ùì\ tozzo , e debil arce 
:.B il fcaifi» i?teiq degl' ii^i^ inicl;i 

Tutti Oggi pricgp 4i fiqperoi Dei 

Che del Permcfso han la più cccclfa patte 
Sparger di grazia quelle vìve carte^ 
Cile iUuafac::dt ific klìq ip noa pottei. 

2a celebrar f DONNA REAL , Glorio 

^ E di TE ftefsa, e del Farncfe Giglio, 
£r della a noi dooata AuguiU Fiole » 

E qQclf die Teco affiide t ahà GonùgUo^ 

Che ovoriqae irradia co*' fuoi raggi il Sole» 
• Porta con T Armi tue le tue Vittorie* . 



va Ck jtAUCàmllQ Uffarazzanì Vifconti 
PiMfiiiina fnt ^li Arcadi Aimiro. 



Sorfe 
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Si cf prime la Felicità d'arcadia nel felici fs imo 
jPofsefso, che bà prefo di quefli Stati 

LA SAcaLAic&IQIiGA ^MAOiTA ' 

DELLA REGINA 

DELLE SPAGNE. 

SOrfe ajfinc il bel Giorno, t'xiQ ì fiioi rai '* ' 
V era, o. Arcadia il tuo Gaudio, ed il tuo Voto,- 
Ne or pia xaminga: i tuòiuiue Fiutlii^'adrà? 

Trebbia è il nuovo tao Fori tè. Hi 'lai vcdrài-I 
Oade d* argento, ed aurc« vene in rnetéf^ 
£ i^oa DIVA mafgglór d' ogii* àlqra kisii r^ 
Chct fenV ^cc^lie» e ^W^^ejg^^kàtàoto ; 

Ne ti prenda timor-, fe acerbo, e v^go ' *<;-^ ♦ 
REGIO GARZON fegna sù i lidi iftcftì' > 
qrdló delle baoagUe^ dian&edai' F- ki«ig<i^ 

Ch'Ei per qoè Mì^ t^fec ^^ àÌK»È édnfcfvr^"'^ 

I dolci fenfi nella Madre iraprefsi,i - J'*! 
Ne |ùa. ti yuóle peflegcìaa Ct fciiva ^ 



t .^.-r-'l V Di^ Co: Giovanni Xrntti di Sarmato Vuucnùne 
.. ' Fra gli Arcadi f^anigio Enojo, 

i-.-T hz Alza 
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Alatt , a Efidae i «l«a fupcrbo il Coniò:,' 
E alfin rivcfti tuo priraier' Onore, . 
Che r almo focle io^irato Giocoo ' • 
Tecmioc atipiintoy od 4 camoo Moie. 

Min r Ibei» Regd FIGLIO adorno ^ : 

Di dolce Macftà , d' alto Valore , ' 
Quante foggetpi a fe Froykide iotorno , ^ 
:fÌtgk»cU è dar tuoi jlidl » ^ cf» ffilendiare* 

Volgi Io %aaido aBa^Cittk diletta^ 

Che fafsi in oggi al vafto Trono innante- 
Della JLnviu.^ iQmorcal EUSABETTA ^ 

E menm a fiia>ft glora coftante 
La bella Pace altrtmdè non afpetta» 
Ne fpera più, che dal Rcal Sembiante, - 



Del Co: Giampietro Nicelli Piacentino 
Fra gU Anodi MigacU Tiuntmo . 



Tergi 
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-Per il femprc fa^fitfsima Q^tnyio^ in cui fi 
diede il Giuramento foìennè di fedeltà 

. > V ALLA S; R. C. M. DI •-■ 

ELISABETTA FARNESE 

REGINA DELLE SPAGNE. 

TErgi da gli occhj ornai f acerbo )>ianto V' 
labbia dolerne; ed a gif élati onori " " 

Ricorna, cinta d' immortali allori, • ^ 
£d al vctullo ixiQ rpleodore, e vanto 

Ninfe leggittdie il faufto m cotàn'td ' ' ' ' '^^ 
' -Foittiiiaco per'>nOi' ài*! pai: 3^* «dori'" ' 
Di quel de F hl'iAa- ÌPaIe , e voi , Pàfiori', 
Pieo d' augurj fciogliece il ^kobil canto . ^ 

n giorno è quéfto » cKe ^' il graù Nubè » e VateV^ ^ 
Pan d^ald aicani eòa la mente- Ingombri 
A noi piedllse 'io iosì liirf'-acceaii.- A 

D* invidia colma la trafcorfa Etate ' ' ^ 

Stillar mele le quetfcie , e à l' illefs' ombra 
Col Lupo- ancor vedrà polar g^carmenti^ 



Da Cbe ABhilh Trifsini Lodi Piacentino^ 
f^s li Arcadi Oldaeilé. 

Il « Solo 

f Digitized by Google 



< XVUI. ) 
¥ E'K LA MEDESIMA 

Solo co* mici penfieri io flava un giorn^^ - • 
De r Ei^dana aisUò in su le fponde» 
Che da r jUc vongiiii p^0Qc|e 
U tumido icotevi fil^ofo^omo^ . 

Qiuindo d' udir zni parve in ogni *nto(ao 

Grido di pkufo ul , che il graQ coofoode 

iQofittto. mprniioiìo de^)"pi|do^ • L 
ÌBioja deflaodp Ja fid yfcin^^pQtpns^f 

Viva r Invitto EROE, ciafcun dicea: . .; 
^^olo alt^rp in trionfale apmnco.. , 

A noi TWf ^ piill^^paim^ 0011% ^ 

Vira r Augufta Rcgal DONNA , e DEA : 
Al nortro ben fcrbata : e tu fratcì^pto» 
.Treb)>ia.^.fitoraa al kuq ^Icndof y^fuìla^ 



Mio SttfM. 
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k . • • • T 



Q 



Uì di ApeUc i Q. di Atipie ri. iavQrqi.i 
LaMtD ftei]dc(lli(oh Maiiyi^hiiSeecriocfcOQtiJ) 

, DcH'agil Piè qu^ regolandoci moti i 
AUe .grazie inkgpaSii mt^^^ (ì^coj:q ;l 



QmÌ9 Glande Ai]gi]lla.:ELISA » )^ tiftoroi n 1^ ìT 
M canta» e 1 fnoir; cjqnji Linguaggi ignoti 
' Facil facchiadi 9 anzi i Tiocpndo i Voti, 
D'ogni Scienza^ c yixiù fdki -Tcùito^ 

QMcfta fUffiM di Xfi.pwna, <s de'.P/qgi* ; V;;^ 
Qsde h Mente » il Cor npdrivi; fdlonn^ 
Quale nuovo pi potea c)iiéderd Doao ? 

Sif che il puot^» eJ' ottien : fca i vanti. ^egl 
Veder volca cpii non vedute anooia 
* ' ijTila Giuflpsia e Pi^tà ^iende^ :iul Urpno • 



2)l.rféilM# 0iiilT« PUcentmó jymmn kt mutale 
GmmM0ì dilla CattednU di Psaemtéi 
frm gh Anodi Vwttìrgè littn» • 

Alfin 
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PER IL GIURAMENTO DI FEDELTÀ'. 
PRESTATO DALLA CITTA* DI PIACENZA 

JLL4 S4CRA REMJAf£Sr4' DI 

ELISABETTA FARNESE 

HEGINA AUGUSTISSIMA 

DELLE SPAGNE. 

ALfin fui nbOio 'lucidò Òri2ootè' . * ' - ^ ' ^ 
Il fofpiraw apparve indito-Oiómo" • • 
Di bella fpeme , e d' alma Fede adorno , 
S di gaudio- imaiottsi principio fo&tc • 

Tergi onui Tnebbia dogUoCi: fcontè - t ' J 
Or che V aurea cateoa HI cor d' jni»inio 
, T' annoda , c ttringo , e iM lieto ritoròo 
Al .dolce Imperio /cfult^i, il Piano, e 1. Monte" 

Qpe&o è 1 dk 9 cbe d' ellétti: aDfpicj onudo 
T adduce il Fato fin- di riva all' Ebro • 
^ Pbr m;4Q del rrionfantc SEMIDEO . /\ 

Qpelio d^ » fe non erra ellro Febeo» « ìZ 

Trebbia farà, che non Invidj ai Tcbtó 
. Ne i dì V « i Genj del filo grande Ai^nflo. 



ZHBsmkmtodfaliPiacentmo Dottore diS, T. Arciprete delU 
PievtdàStadera^ e ptr U C«ria l^efeovile , epeiS. Ufficio Ft- 
c<trm firmm di ìUbbUM frm Arcadi EgUlc» Lireatt. 

Quando 
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JLLA SJCRA REALE CJtVtOLlCA MAESTÀ 



Figlia per educazione a Francejco Primo 
di femprc gloriafa Mèmofia. 

* 

Quando fra gl' Aftri in pacte^eceeHkj e para 
Spanò , DONNA REAL, tuo éptrco fdolco 

( S' egli è ver, che di là tragge natura 
Chiunque viene in um^n Corpo avvolto.^ 

Giove , e Marce yeg^ ce^tb alla cuoL ' 

Di tua grand' Alma ^ coi ìV pcofler rivolto 

Saggia la fero , e in un franca , e fìcura 
li Sommo ia X£X d ogni virtude^iiccolto. 



Il Cielo ti conduise y^e non la Sdrce*^ 



Ma nè Giove la Mente , tìè leV Sgaadre , 
Malte, dirige a TE> -Tuoi Numi Ìoho 
Gli Avi neir Armi , : e nel configlio il Padre- 




.'. \D Ji _v -^.t 





FKi gii Armdi CMméo. 



Dei 
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DEI fervidi deflrr - ^ ^- • :^ 
Portato a noi fu l'ali-.^ ^ . .. * ' * 
. Foor dei celefti giri : V" ' 

• • I Decreti ita mortali * - ' * 
Schiufero alfine quefto di beato. 
, , ^ Qè8^» cMufa, rimperp ^t' rj.^ 
"Cantiamò mjciuqrato V""..' * I 5 
• '' Dcll^ilto NUME tbcro;-' r • J:^> 
' ' : rPer;cui già rplendón aorei gibpii bei, 

, y]?rcipip dei rfiipmi Dei , • ^ 

Quella , che già fui Taro * ' * 
Crebbe Pianta felice,. 
E <Sc oi ijS Tsigo avaro " - - ^-^ 

;» j, .'Su l m(hi Udf gBEinpliar: yedf alsi ; ^ 
Cpo felice deftkio. . r , _ _ 
• ' ' Vfttoriòn i pafst ' - • ' 

Già ^eude.a no| vicino. , 
nFOranFILnro R^Gérine degno ' ' ' ' ^ 

Or 8Ì,^iEwbl?i^j^.puoi ; , 1; 

Lieta moitrarti appieno» 
Eccoy^che i . voti cuoi ... . 
A Eternii'adé' in féno * • '^'^''^ '^^ 
' I! igiafto Clèto^oèaaì tèrià ; W rdbofi3i»''^ 
! !:Qif:^jc>pri twjOjp/ii rinefta rt io/ :' > 
DalT Impetuoià onda 
L* ampia fupeiba tefta. 
Che cinger vuoi fecura d'alghe iV oro 
E coronar d' alloro. 



^\ * rr 



Vè 
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Vè che Clemenza unita 

Alle virtudi amiche 

Di bianco vel velìita 

Le tue tdftezze amiche 

Sgombra, e gode di tua giurat^i Fcdci ^ ^ 

Su i campi tuoi già piovtì - '/ ^ 

Dalla ceklk fede ; ^ * ^^^^ 

Fcconditade , e move : 
' * "L'antica infiem TranquiHtà ver, xioi 
' ' Dei gran Farnesi Eroi. ' ' • ' 
Or d* ELISA immortale 

L' Impero afsumi, e. .vieni ' • ^ ' •• 
. ";• Su carro rrìontale , ; ' ;J 

Di nuovi dì Sereni , ^ 

Apporrator reale invitto' FIGJylQ. 

Pelle Grazie lo Ibolo ' i. - 

Con lieto amico ciglio 

Teco vengan a volo,* ' ' ".- .. .J 
. E per te. l'piri allorfoave, e, lent^ 

Flacidifsuno veruo, ' ,J 

Breve Canzon per ora " * * 

A LUI, che Trebbia onora , 

Ti prolira umil di bianca fede adorna^* ^ 

E al tuo SIGNOR, poi torna, • 



Dì Ghfeffo Rhnera Piacentino 
Arciprete di CamprmioUo Sopft 
Fra gli Arcadi ErPiro, 



DON- 
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SONETTO. 



DONNA IMMORTAL , fotto al cui ciglio altero 
Stan gli impavidi Fati, e la iecura 
.Speme de i Regni;, che all' EtàUiitiira 
Adibito iao(tra il valor prifco;, e vero, 

T\} CQmmctelli .al giovin TITO Ibcro,! 

Degli Avi auguCli alta Speranza, .'e Cura, 
lA novella cf Italia avita ventura, 
'6 il lungo cotib del nafceDCc Impero; 

Sulle vie degli Eroi chiare, e pregiate ' 

TU lo guidaftij e in fuo ^jcnfier^chiudcar 
Le invitte idee della vetufta etaie; . 

TU 1^ fpiraftì al cor r eccelfa , e degna 

Virtù , che t' empie l' alma, e foìóìcc&ii 
FIGUO degno di ME, va, vinci, e i^a. 



DtiPjiòaU Angiolo FormagòH 



DI 
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SONjETTO. 



DI Mmp fparfp, c di guerricr Sudori, 
che vaflo qui Scntier, per me^zo a dome 
Provincie , apri FIUPPO in bionde (cjiiome 
De r alta MADRE al fiLqpo^ e a DI nigUoxi! 

Genio d' Italia , che il pAazissi adorì 

Auguiìo SANGUE, e l' Invincibil NOME,' 
Mira fui grao Succeiso, e ycdi, or come 
Trebbia d* Oftip y^ainmti»^ Hjgcki »! infiori. 

Vedi or le Dan2^, vedi 1 Torchj ardenti, 

£ cento afcolta , di fua gioja in fegno , 
Ganci» e Flaufi oc iboar. por r.iece intorno. 

Solenne j. e aspro «atio )e no^re Menti 

■ Qpefio poi, d' ogiw Ben principio, e pcgao^ 
Spleiidc^ jEempre yqd^ icandldo (riomo. 

4 J)i Alefsandro Grazioli Bologncf§ 

Fra gli Arcadi Glorizio. 

: c Oh 
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A SUA ECCELLENZA 
IL SIG, IdARCHESE DEL CASTELLAR 

Pel giorno de ir acclamato pofsefso di 
qmfti Stati da cfsa prefo in nome 

DI SUA MAESTÀ* 

i 

OH fortunato, oh troppo lento iflante,* 
Che d' ELISA , e del Ciel V idea matura : 
Ombre FABinsi , Ombce beate » e sante 
Sorgete ornai» che il Cid V arride, e giura. 

Nò, non fia più, che fcuota nembo errante 
t L* Avito Solio , che Dritto , e Natura 
E Doflta Amor » e noftra Fè coilaate . 
Alla DONNA REAL qui rafsecota. 

Di tale Acnor , e dì tal Fede or (la 

Giudice il Ciel , c queft' Eroe si Forte 
n cui Valor di Giulio i dì a* adduce. 

E il Raggio in Lui eh' io fccmó d* aurea luce 

Immago, c Nunzio egli è della gran forte, 
• Che i di yetuOi » c lagrimoa obblia,- 



Del /^archcfè GìofeffantomoSaUtni Pkfenta»\ 
Fra gli Arcadi NidaUo PaUatfxh» 

QueUa 
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glorìoCo acclamato Fo^fso , . 
M quefii Stati 

DELLA MAESTÀ' CATTOLICA 

DELLA REGINA 

DELLE SPAGNE. 



Quella che fembra aura di Marte errante ' • 
Che Te Signor a gran periglj induca 
EUSA è quella» che del Nome avante 
Po: Te fegna i bei patii, e cott noL giura. 

Ama il Ciel di tornar V Auguftc, e sante „ 
Anime al Soglio, che lor die natura: 
. E sò , che fone » e pia ^uto Atlaace- 
' Egli è dii in Giove ibi fi latpecora. 

Ah fe allor, che fcn gio la DONNA altera 

Sparve all' Italia , e fparve al patrio fuolo ; 
L' alto argomento d' immortale iftoiia; 

In TE Signor rioafce oggi la gloria, 

• Oggi fi fgombra ogni raeftizia , e duolo. 
Che la dolce io TE ride Alma guerrera . 



Delio Stefso, 



Per 
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A SV A ECCELLENZA 
IL SIGNOR MARCHESE DI CASTELLAR EG 

NMaver frefo il Fofscfso deUo Stato , 
e Ducato di Fiacenza a nome 

DELLA SACRA CATTOLICA MAESTÀ' 

LA REGINA 

DELLE SPAGNE 

MOSTRA CLEMENTISSIMA SOVRANA. 



C^NZ O 



PEr poco orrcccliio porgimi, 
O Caftcllara egregio, 
Chiaro à* Iberia , e deir Italia onor: 
Che i Te dei fcelti nun>cri > ^ 
Della miii Cetra armonica 
Oggi intendo affidar tutto il tefor. 
Io' già nel petto fentorai 

V ufato incendio ferpere , 
Che r alma avviva , e tutu empie di fe : 
E a' miei defir già facili. 
Già volonrarj , e celeri 
Movon gl'Inni fonanti il sacro piè* 
Di celebrar le glorie 

Già iofofferenti anelano 

Di LEI, bella del Cicl cura, e penficr : 

Di LEI , che afirena , e regola 

Là dell' Ifpano Soglio 

In due Mondi divifo il vafto Imper. 

Ufcite 
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Ufcite pure, o fervidi 

Inni fcftoft , e veggafi 
' La voflra luce in quello lieto di. 

Air alta ELISA debbefi. 

Serto di lodi intefsere , 

Che alMar già il Rio toraò , donde partì. 
Si, SI per noi tornarono V 

Gli anni felici a volgerli: 
: Beco dell', oro la vetuila età. 

L'antico fren eiuftifsiino 

Ribacia ornai la Trebbia, 

E.del migUoc ddìin paga fea va. 
t** opria però mirabile 

Solo ad ELISA afcrìvafi/ 

Che dell' eccdfa ELISA opra fol f ù : 

Opra fu fol del provvido 

Augufto £aa Gonfiglio, 
.'Òpra del fuo gran Cor, di fua Virtùt 
Voi ciò ridite , o fervidi 

Inni feftofi , e veggaQ 

Candido » e folo accompagnarvi 0 ver: 

E. dite voi quar ebbero 

Ruj^one 1 Dei di renderne . 

li bramato fin' or Regno primler* 
Voi dite , e £ite celebre 

jy ELISA r alma inti'epida: 

Dtte,chead og^ni evento è Tempre egaal. 

Che in LEI codjgiunta adorali 

Clemenza a Imper retnfsimo, 

E .lenza fallo Maefià Real 
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Dice quali abbia {limoli • 
Al cor d' eterna gloria. 
Che tarda è all'ire , e pronta alla {>icC4. 
' Dite, quai vanti grazie» 

E dite ah ! da Voi dicali 

• Ciò, eh' io non dico, e tutto il Mondo sà. 
Tu intanto un guardo volgimi. 

O Caftellara egregio , ' ' , 

Chiaro d' Iberia, e dell'Italia onor: 
E' dei felici numeri VI 
Della mia Cetra armonica, " ** 
. Alla DO^NA immorali feiba il tefqr. 




DelF Abbate Luigi Bernardo Salvoni Pamigi 
Fra gli Arcadi Silvano. 
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UGUSTA DONJW, al cbj vdct ìiiggcttc 
, Sue pitìKiofc arene 7 

A fua gran gloria- tiene* 
Ripieno d'or non fflen^checf acgaelITaso; 
Ed oggi anch' ei fonimetté ^ ^ 
Degli altrui pregi vago 
Per gran rifpettó il noftro Pofuo dorfo, 
Prcftando a liie MiUzie agqybì corfot • ; r 
Senti dovunquè òr ri rifiedi, e mira ' 

^t ^^^^l ^"^^^^ |Mce,c fofpira. 
A TE , che 'n quelle piagge il di prinMero, 

Che agh occhi' i Sol f(*indefti. : 

De' no<lri cor poteltì * *' 

A tua voglia difpone , e'fia aDoc» 

Naturalmente Impero » 

Nata di noi Signora, 
t Sovra di noi prendefli ; oggi a TE dona 
. Ciafcun di noi fue cofe, e fua Pcrfona; 7 

E fe fufti a gran Regni aliar chiamatay " 

Tal pur di noi iarai , qual ci fei nata> 
Non più godran color, cui da fei luftri 
t Tuo meno, e tuo deftino 

Fer fervi al tuo dominio. 

Sol di onorar TE T alta ventura; 
•Noi pur pronti,' ed indiiftcì 

F»à fempre .egnal cura 

D' ambir ruoi cèiini , e T^tieiar tuo Nume; 

Anzi fe non iti Van fpera, o profume, 

Ofcurerà noQra novella fede 

La gloria, ^e U lèrvlrti al(n)i già diede; 
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Mi fe tuo nafcitnentOy e noAri voci 
O pietadc, od affetto 
Puon deHar nel tuo petto 
Verfo di Noi, cui fotti» e fei Regina; 

In barbari, e rimoli 
Lidi volgi , e dichina 
Di tanta guerra il torbido torrente; 
E la cagion de* noHri danni fpcntc . 
Fa» che rieda fra noi lieta c vivace 
* Apportatrice d' ogni ben la pace. 
Deh fa, che '1 noflro, anzi il (uo iuol oatio 
, Rivegga quell* etade, . . : 
" In che ne lievi, e rade 

Lo turbaro fventure , e .cclsi .onm 
U Odierno fato rio -r 
Cagion d' immenfi guai : 
' E queir aure,' eh' accolfer si graditi 
Di TE bambina i teneri vagiti , 
^ : Se a noi fon oggi difpictate , e crude , 

Le addolcifca il vigor di tua virtudc, 
3en a cotanta fpeme erge nofir' Alme . 
" Quel dolce amabil pegno, - . 
- Di TE FIGLIO ben degno, 

E quanto a TE , caro c diletto a noi % 
Che di vittiici palme. 
Al par de' fommi Eroi , 
Gatco e fregiato, a noi per TUO comando 
Si vicn dell' amor tuo pegni recando : 
Onde, già meco ognun , ch'og^iin TE fida, 
TE ringrazia, TE adora , a TE s'affida, 

» 

' IH' Ghfefo Gervaft Piacentino Arciprete di GofTolengo 
Fra gli Arcadi Càttèrknm». 

. .- 
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OH qual Tempre di Noi cura fi prende 
U prqvldo divino ako Configllo I 
Oh come veglia mai sù le vicende 
Umane ognor ì oanipolsente Ciglio! 

Facca» a Ghi mal di Dio le tracce incende 

SpéitO il gran Seme del Pabnbsb Giglio; 
Qpand^ ecco^ chè vieppiù F agita, e accende 
Novo Spirto vital nel gran periglio. 

E ben fra poco il Rea! GERME AUGUSTO , 
Coi la Publica Pace a V Ombra (lede 
Del prilco aderetem vigore onnilo* 

E TU, DONNA immortale, invitta ELISA , 
Dello tue Glorie il Real FIGUO EiBLEDE 
Sali' albico tuo Soglio alfia rawi(a. 



DU Marche fc Cari* Anguifstlj di Grazano Viacentim 
Cafiiano nelle Milizie Urbane di Piacenza 
Fra ^ICArcads yerifio Lncinio . 

Mille, 



SQNBTTO.. 



Mnic DONNA REAL , niuftri, e conte - 
Grtzie fpargcili già fui bel Pacfe, . . 

Che il tuo natal fi chiaco al Mondo refe » 
Ood? A>pr4 4* ogn' alno alza la ftonte • 

E NOME Tqo , ch^ dalla valle al Mont^ 

Spefso da Noi con gran piacer s' intefe; 
Nome adorno d' imraenfe eccelfc imprefc ^ 
Che del Tei^Qpp npn (^me i danni, c 1' Qncet 

Ma in qaefb DV TE vinci , e i doni Tuoi 

Benchc dal Mar d' Atlante ancor fi flcnda 
Il Regio Sce(rQ oltre i Qopfìni £04 9 

Se il tuo gran FIGLIO ora Tu doni a queCla 
Terra perchè felice Et poi la tenda» 

Qa4le dono maggior ancor ti refta ì 
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( ISXV. ) 
AJ-LA S. R. M. CATTOLICA 

DI 

ELISABETTA FARNESE 

REGINA DELLE SPAGJSE, 

DUCHESSA DI PIAGENZA » PARMA EC £C EC 

OH faudo giorno ! oh fofpirato Utente 
Giugnedi alfin ! Del Sccol no(!ro Onore 
Primiero , AUGUSTA ELISA , alle tue Piante 
Ecco Piacenza » e Fè ti giura» e Amote. 

Vedila» come lieta « TE (f ayante 

II dolce , e caro Freno e bacj , e adore : 
OJi , come per Noi ti cfprclse Amante 
Tutta la Fedeltà del fuo bel Gore. 

Ne rechi ii grato annuncio al Regio Ffode 

Quei ♦ che per TE Noi regge , e in cui gran parte 
Del tuo Merto Divin fi cole » e vede ; 

E a Noi Qpel dona, che di Palme è onuflo. 

Quel , che V Itak Vie di Gloria ha fparte^ 
Tao REGAL FIGÌIO»e i Dì godiem éiAngatiì^ 

• S.E.ilSig. March, del Cagellar Oo m ai ri aiitc CrOfCI MM W OmntM 
Intftmo diFi4fiefiM,4i Paniu te. 

Del fifraneminato Mgrehefe Francefco Saverio Baldini 
P m emin o fra gli Arcadi Labinde Telamomo yiet 
Ofiode Mlé ÀttMm Cohnfa di Trtbbm. 

Non 
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/ KXXVl. ) 

ALLA MEDESIMA S. R. M . CATTOLICA 
ÙÈLL' AUGOStiSSIMA 

REGINA DELLE SPAGNE 

CLEMENTISSIMA DÙCHESSA 

DI PIACENZA, DI PARMA EC EC. EC. 
PER LA REALE PERSONA 
DEL SErtENlSSlMa INFAMTE DELLE SPAGNE 

t). FILIPPO DI BORBONE 

SÙd INVlttlSSIMÓ FIGLIO. 

NOn parlò Febo per mia bocca invano. 
Il gran Momento apparve, c V aureo Dona 
A Moi fen venne per le Vie del Tuono 
Portando un Volto tra 1 celefte, e umano. 

E giuflo è ben, che 1 noflro Monte ^ e 'l Piana 
Alto rimbombi d* inudito ftìono. 
Or che immortai fu Noi torna il gran Trond 
Farnese , c il reggoQl'Anglojed il Germano^ 

6ià la mia Trebbia di fentir confida 

Fatto riparo al minacciato danno, 

E altera ogni Ofte di già incontra, c sfida #• 

Già tolti affatto del pafsato affanno 

Noi sì godrem di cjuerto Giove * in Ida » 
E Giove in Flegra un Di gli Empj vcdrainidJ 

» 5. A. R. il Sereaifs. infante D. FILIPPO. 



